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L’anoressia di Vale

Nella tragedia di Euripide, Alcesti dà la
sua vita in cambio di quella del marito, re
Admeto,condannatoamoriredaglidei.Al-
cesti reginamuore, ma torna presto viva
dal regno dei morti. Travi canta la nuova
Alcesti,celatasottolespogliediunaparen-
te,unacheentra incasa sbattendo lapor-
ta e lancia sulla sedia il suo paltò.

Canto per Alceste

Il curatore èuncompositore,gli scrittori
sonotra ipiùgrandi (daMurakamiArukia
TrumanCapote,daGaddaaNabokov). In-
tento: capire che effetto fa l’incontro tra
musicaeletteraturaequaleeffettohaavu-
to il mondo dei suoni nell’anima e nella
scrittura degli autori.

L’archetto e la penna

V
ale sta per Valentina. E
«ANA» sta per anoressia,
dea che ogni anno in Ita-
lia incatena 9mila nuove

giovani adepte. Ma valeANA non è
un diario d’una di loro, che uscitane
diventa testimonial della possibile
guarigione. È, invece, un romanzo,
scritto da un’esordiente quarantu-
nenne. E, dunque, qui l’anoressia di
Valentina non è confessata in presa
diretta, ma è «narrata» - pratica-
mente cesellata - ed è il grimaldello
per entrare nel privato d’una fami-
glia. Nord, villa sul lago, padre tito-
lare d’un marchio d’abbigliamento,
ma sul punto di finire in carcere, ma-
dre tradita, con brillantino al naso,
e figlia diciottenne che, appunto,
quel poco che mangia furtivamente
lo vomita. Se bisogna fare fede ai
campioni di realtà che alcuni ro-
manzi ci riportano dall’immersione
nel nostro Nord (vedi anche Giorda-
no), glacialità affettiva e autolesio-
nismo sono, di questa realtà, attual-
mente la sostanza. E Valentina ne è
la vittima e la testimone. valeANA è
un piccolo bel libro doloroso. Vale
con le sue costole sporgenti s’identi-
fica col Cristo che mostra il costato
in croce, insomma con un uomo; a
salvarla, forse, sarà Markus, musici-
sta austriaco, ammalato d’un tumo-
re al seno, raro negli uomini. E dun-
que valeANA custodisce anche que-
sto straniato cortocircuito tra sessi.
MARIA SERENA PALIERI

Pubblicata nel 1956 e finora introva-

bile è la prima antologia di poesie di
LeonardCohen,meglioconosciutocome
musicista-anchemonacobuddista-gran-
de voce e grandi canzoni. Il vero motivo
per cui ha cominciato a scrivere, dice
Cohen, è per sedurre le donne. «Quando
non funzionava con le donne, mi rivolge-
vo a Dio».

Donne, Dio e ironia

Papua Nuova Guinea, vivereperalcuni
anninella foresta insiemealpopolokaluli.
È la loromusica l’oggettodi studio,canti e
lamenti che formano l’ossaturadell’ethos
socialeedemozionaledeikaluli,cheimpa-
ranodagliuccelliedalla forestapercanta-
re le voci della foresta

La musica della foresta

FRASE DI...

NICK

HORNBY

scrittore

vono. Maria sceglie l’attivismo poli-
tico; Emma non sempre capisce.
1977.

Come si diventa «ciò che si è»?
Come si compie un destino?

Emma è cresciuta, si perde un
po’ anche lei, si confonde - tra gli
amori, per esempio. Fa un bambi-
no e non sa se è di Guido o di San-
dro. Maria ha scelto definitivamen-
te la lotta armata: «è come ubriaca,
parla per formule astratte e un orgo-
glio tremendo la tiene in piedi», or-
goglio «del suo eroismo del suo
estremismo». Mentre Maria si na-
sconde, Emma accudisce Bambino
(così lo chiama) e sceglie per padre
Guido, che le resta accanto. Sandro
no, lui fa il giornalista, e proprio
contro i terroristi si espone.

UN’ALTRA ITALIA

In questo romanzo, Lidia Ravera
racconta cosa brucia, nello sguardo
dei figli, quando smettono di esser-
lo; spiega come si trasforma la rela-
zione con le madri, quando si diven-
ta madri, come diventa più strana,
forse meno violenta, non meno
complicata. Passa infine il terribile
1978, il delitto Moro, che sancisce
la fine di qualcosa. Emma ritrova
Sandro e l’amore per lui, proprio
mentre il mirino dei terroristi lo
prende a bersaglio. E quando inizia
un altro decennio e un’altra Italia,
saranno «altri» anche Emma, Ma-
ria, Guido.

La guerra dei figli è un romanzo
onesto, di sincerità perfino brutale,
sull’eredità di un’intera generazio-
ne. I personaggi si muovono davan-
ti a noi, amano, tremano e si smarri-
scono. Vorremmo confortarli, infi-
ne. Come se avessero perduto la
guerra. L’hanno perduta? E cosa ne
resta? La risposta, Ravera la lascia
intuire e non sembra così confortan-
te. ●
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«Il problema della lettura è che non finisce mai»
Da «Shakespeare scriveva per soldi. Diario di un lettore»
(Guanda)
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